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cPz:&. 
Contribuzione alla conoscenza degli Isopodi terrestri italiani. 

Le conoscenze, che si avevano si11' ora sugli Isopodi terrestri dell'Italia, 
erano assai scarse, lirnitanùosi ai lavori speciali del òiìani (8), il quale 
elenca 12 specie per il Veneto, di Dollfus, che, in due note (5: 111 e VI), 

enumera 41 specie, di cui 31 per la Sicilia e 10 per i pre~si di Vallom­
brosa (Appennino Ce11trale). Sono ancora da ricordarsi due note di F. 
Silvestri (12: I e 11), che seguala 4 11uove specie a Bevagna (Umbria) 
ed infine u11 acceu110 assai incerto ad un 11uovo isopodo, che difficil­
mente si potrebbe ricostituire, di Balsamo Crivelli (1). 

Ad eccezione ùei sullodati lavori, 110n conosco opere speciali, per la 
fauna isopodologica italiana, 111a soltanto acce11ni a località italiane 
nelle opere d'i11dole generale di Budde-Lt111rl (3: 1), che scrisse il lavoro 
fi11 ora più con1pleto sugli Jsc,poùi terrestri, e.lei già n1enzionato Dollfus 
(5: IV) di Risso {l O) e di Koch. - Noto a i passaggio, che le specie 
descritte da quest'ultimo, rjportate pure da. B11rlde-Lu 11<1, difficilmente 
si possono ricostruire, come lo stesso Budùe l,u11tl fa osservare (t>p. cit., 
p. 549). 

Facendo l<> spoglio delle specie citate o descritte con località italiane 
in tutte le opere suddette, potei rile,·are che 70 sono le specie cono­
sciute per la nostra Penisola. - Avendo poi io avuto occasione di stu­
diare alcune collezioni fatte dal conti.e dott. Peracca nell'Italia Meridionale 
ed in Sicilia, dal cav. dott. E. Festa nei di11torni di Spezia, dal cav. 
dott. A. Borelli nei pressi di Nizza rnaritti 111a, e da. altri a11cora in loca­
lità del Piernonte, della Lombardia e della Sardegna, ho creduto utile 
di dare un breve catalogo delle specie da 1ne riscontrate. 

In esso sono elencate 47 specie e 3 varietà: 22 che non erano ancora 
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state segnalate per l' Italia, alle quali bisogna aggiungere, 5 specie e 
2 variata nuove. 

Complessivamente adunque conosciamo 97 specie di Isopodi terrestri 
della fauna italiana sulle 128 segnalate da G. Budde-Lund (op. cit. p. 308) 
per la fauna dell'Europa Meridionale. 

Famiglia 1.• - ONISC:.DI 

Sezione I• - Armadtlloidel. • 

Genere - 1'.:rmadlllo. 

I. - Armadillo officinalis Desm. Budde-Lund (III 1) p. 16. Armaùillo 
officinarum Br. Brandt. (2) p. 29 tb. 4. fig. 16, 17, 19 - M. Edwards 
(9) III 178. 

Sassari (rlr .. pr. Rosa) Ranùazzo-Etna (dr. Peracca); Catania (dr. Peracca, 
cap. Bazzetta). 

Genere - .&rmadlllldium. 

1. - Armadillidi um Pallasii B. L. Budde-Lund (3-1) pp. 50-51 -
Brandt (2) p. 23 - M. Edwards (9) 111 181 - Aprioe11a-Gargauo; Otranto 
(dr. Peracca) - Genova. 

Le dimensio11i degli esemplari numerosissimi di Otra11to e di Apricena 
S<>no molto maggiori di quelle già risco11trate dlt Budde-Lund. 

Lungb. mm. 25-27 - Largh. mm. 10 - Altezza mm. 5-5, 5. 
2. - A.rmadillidium Peraccae nov. spec. 
Corpo ovale ed oblu11go, fortemente convesso coperto di granulazioni 

e di punti setigeri minutissimi. Le granulazioni sono dense e perliformi, 
numerose sul dorso, meno accentuate e più rade sugli epimeri ove pre­
valgono i punti setigeri. Sul capo e sul primo segmento pereiale vi 
hanno, nel margine posteriore, tubercoli accentuatissimi bicuspidi. 

Antenne esteriori lunghe quanto la metà del corpo: quinto articolo 
dello scapo lungo i/3 più del flage!lo: articolo primo del flagello lu11go 
il doppio del secondo. Tutti gli articoli finemente setigeri: articolo 
terminale con una setola apicale. 

L'epistoma dalla carena mediana si allunga superiormente in una lamina 
• quadrangolare 1 unga quasi quanto il capo, rigettata ali' indietro, sinuata 

ai lati, profondamente i11cisa al lato anteriore. - Fossetta frontale poco 
accentuata. - Tubercoli a11tennari triangolari, molto arrotondati este­
riormente. 

Primo anello del pereion molto più lungo dei seguenti, posterior-
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niente sinuato profondamente ad angolo ai Iati. Secondo segmento pari­
menti sinuato. 

Pleon: anelli 1, 2 brevi: 3-4-5, con epimeri quadrandolari, mollo 
allargati all'apice, divergenti. 

Telson triangolare, allungato, superante l'estremità degli epimeri 
tlel 3 anello pleonale: lati sint1ati leggermente: apice stretto e arro­
tondato. Uropodi con esopodite triangolare, allungata, ad angoli arro­
tondati, priva affatto di granulazioni, endopodite più corta assai del telson. 

Colore grigio-flavo: tre zone più chiare decorrenti lungo il corpo: 
lami11a frontale e tubercoli antennari bruni, finemente orlati di chiaro. 

Lungh. 18-20 mm. - Larg. mm. 9,5-10 - lit. 4,5-5 mm. 
S. Cataldo, Bosco di Rat1ccio (LeccP) Otranto, Bari. 
I numerosissirni esemplari di questa bella specie furono raccolti dal 

conte dr. Peracca cui la dedico. - La specie in questione s'avvicina 
m,)lto all' A. Pallasii B. L., ma ne (lifferisce spiccatamente per la forma 
della lamina frontale e per le gran11lazioni. 

3. - .A.rmadillidium frontirost1·e B. L. - Budde-Lund (3-1) pp. 52-53. 
Otranto (Dr. Peracca). 
4. - .A.rmadillidium Esterelanum Dollf. -Dollfus (5-1v) p. 12, fig. 16. 
Nizza (Dr. Barelli). 
5. - Armadillidium Simoni Dollf. - Dollfus (5-Iv) p. 11, fig. 14. 
Colline di Spezia (Dr. Festa). 
Alcuni esemplari raggiungono dimensioni un po' n1aggiori di quelle 

già osservate da Dollfus, m1n. 22 X 10. 
6. Armadillidium nasatun1 B. L. - Budde-Lund (3-1) pp. 51 52 -

Dollfus (5-IV) p. 10, fig. 12. 
Apricena-Gargano; Otra11to (Dr. Peracca); Nizza (Dr. Borelli); Rapallo 

(Dr. Nobili); Isola Tinetto-Spezia - Colline di Spezia (Dr. Festa). 
7. - A1·madillidium Willii J(ocli - Budde-I,und (3-I) pp. 54-55 -

Dollfus (5-Iv) pp. 10-11, fi~. 13. 
Arn1adillidiun1 triangulifert11n Stein (13) 263, 5. 
Dollfus descrive breveme11te I' A. maculatum Risso facendo sinonimo 

di quello l'A. vVillii Koch, riùescritto da Budde-Lund. Mi sono attenuto 
alla denominazio11e di Budde-Lund, sembra11do1ni che l' A maoulatum. 
Risso, come è descritto e figurato da Dollfus, 110n corrispo11da ali' A. 
vVillii J{oclz di Bud<le-Lund. Questi invero dice: « caudae annulus analis 
latitudine vix longior, lateribus S'll,b'ì'ectts, laevissinie sinuatis », mentre 
Dollfus scrive: « Le pleotelson est iricit1·vé sur les cotés >> e di più dà 
una figura in ct1i questa sinuatura appare evidentissima. Gli esemplari 
da me studiati corrispondono invece alla descrizione di B4dde-Lund per 
l' A. Willi l(och = A. trianguliferum stein. 

Tenda-Cuneo (Dr. Noelli); Usseglio - Valle di Lanzo. 
8. - Armadillidium granulatum Br. - Budde-Lund (3-I) p. 57 • 
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Dollfus (5-Iv) pp. 8-9, fig. 10 - Brandt (2) p. 23-1 - Milne Edwards (9) 
p. 181, 1 - Vogl. caj (14). pp. 509-511 tf. X, fig. 3, a, b. e, d. 

Cosenza, Otranto, Metaponto, Aprice11a-Gargar10 (Dr. Peracca) Sassari; 
Asinara-Cala d'Oliva; Istintino-Sardegna (Frassetto) - Catania (cap. Baz­
zetta) - Val travaglia-Lombardia (Dr. Griflini); Modica (pr. Marte)). 

9. - Armadillidium assimile B. L. - Budde-Lund (3-1) pp. 59-60 -
Dollfus (5-Iv) p. 15, fìg. 15. 

S. Cataldo-Lecce; Aprice11a-Gargano, Surbo-Lecce (Dr. Peracca) Chia­
lamberto Valle Lanzo; Sagra di S. Michele - Torino. 

10. - Ar1nadillidium pictum Br·. - Budde-Lund (3 1) pp. 60-61 -
Brandt (2) p. 2t-6 - M. Edwa~s (9) III p. 182 - Lereboullet (6) 1, c. 
74, tb. 1, fig. 19, tb. 4, fig. 102 104 - Dollfus (5-1v) p. 13, fig. 18. 

Nizza (-Dr. Borelli) Tori110. 
Noto che la forma e la disp0sizione delle macchie è molto variabile, 

restando i11 vece fisso il carattere del colore bruno agli epimeri del 7° 
segmento del pereio11. 

11. - A r111aclillidiu1n Zenckeri Br. - Budde-Lund (3-I) pp. 61-62 -
Brandt (2) p. 25, 5 - !\I. EJ\vards (9) III p. 182 - Dollfus (5 1v) p. 13 fig. 17. 

Otrélnl<) (Dr. Peracca). 
12. - Ai·madilli<lium depressum Br. - Bu<ltle-JJ1111d (3-1) p. 63 -

Dt>llfus (5 1v) pp. 17-18, fig. 25 - Bra11dt (2) p. 24, 8 - M. Edw.ç!r<ls (9) 
III 1, c. p. 182, 5. 

Castelmarte-Lombardi a (pr. Parra v ici11i); Val travaglia - Lombardia (pr. 
Gridini) - 0111~na -L~go d'Orta (Dr. Nobili) Genova. 

13. - .Arn1adillidium t·.itlax B1·. - Budde-L11nd (3-1) p. 65 - Brandt 
(2) p. 25, 15 - p. 26, 16, 17 - à1ilne Edwards (9) p. 185, 13, 14, 15. 

Spezia, Portovenere sulle colline (Dr. Festa). 
Nei n1olti esemplari stt1diati, noto che la colorazione è \'ariabilissima, 

potendo andare dalla diag11osi cli Brandt, riportata da Budde-Lund: 
« Dorsun1 e griseo olivaceum, flavo marmoraturn )> fino a quest'altra da 
me osservata: « Dorsum flavum, griseo-olivaceo 1narmoratum ». 

14. - Armadillidi um vulgare Lalr·. - Bud(le-Lu11d (3 1) pp. 66, 6i, 
68 - Risso (10) p. 157, I - Brandt (2) p. 25, tb. 4, fìg. 14, 15 - Mil11e 
Ed,vards (9) 111, p. 184, 9 Lucas (7) I, p. 73, 148 - Lereboullet (6) p. 70, 
tb. 3, fìg. 95, 101 - Dollfus (5-tv) pp. 14-15, fìl,!. 1 9. 

Randazzo-Et11a; 0<)senza; S, Cataldo-1. .. ecce; Céipaccio, Salern<> (Dr. 
Peracca) - Asinara-Sardegna (Frassetto) - S<tssal'i (pr. Rosa) - Spezia 
(Dr. Festa) - Rivarossa-Pie1nonte (pr. Lessona) - S::igra di S. Michele, 
Torin<); Nizza (Dr. Borelli). 

A vendo io e~a111inati niiuuziosamente piti ù1 200 esen1plari cli A. Vutga,·e 
Lat,~. e di A. dect11iens B,·. 110 pc)tuto constatare cl1e questa specie, 
forse per la stia vastissi1na distribuzione geografica, va sr1ggetta a delle 
co11ti11ue variazioni, in ,nodo che è molto difficile lo stabilire quando 
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un individuo cessi di essere A. vulgare e cominci ad essere un A. 
decipiens, poichè vi son<J tutti i gradi intermedi i fra Je due forme 
tipiche. Dei caratteri che dà Budde-Lund per differenziare le due specie, 
l'unico che rimanga co11 qualche costanza è la troncatura del telson, 
netta nel I' A. vulgare e smussata nell' A. deciJJiens. Gli altri caratteri 
no11 si ritrovano mai riunili nel medesimo i11nividuo (a rneno forse òi 
forme tipiche, che io non potei trovare). Rin1ane11do dunque soltanto 
l'accennato carattere, e non parencl11mi questo sufficiente a caratteriz­
zare una specie distinta, ho seguito il Dollfus, nel considerare la specie 
brandtiana come una varietà della specit3 tipica del Latreil. 

14 bis. - A. vulgare Lr.:il1". 
va1·. dcciJJiens B1-. - Dollfus (5-iv) pp. 14-15, fig. 20 • 
Budde-Lund p. 69. - Per gli altri autori vedi sopra. 

14. ter. -- A. vulgare Lat1·. 
va,·. rub1·a nov. var. 

Otranto (Dr. Peracca). 
Colore rosso corallino, con striolature longituc1inali gialle. 
Forse a questa varietà accennava Risso (10) p. 157, dicen,l<): « On 

trouve dans nos enviro11s des individus colorès de ro11geatre » - Non 
trovando accenno su altri autori di questa colorazione, ho creduto bene 
di farne una varietà, perchè riscontrata in 11un1erosissimi individui (più 
di 100) stacca11 lisi così nettan1ente dalle forni e solite. 

15. - Armadillidiun1 sordidum Dollf. - ùol1fus (5-rv) p. 15, fig. 21. 
Spezia; Portovenere (Dr. Festa). 
16. - Armadillidium Gestri noi,. spec. B. L. 
B<.>rgio Marina - Riviera di Pooonte (Cog11etti). 
Questa bellissima specie, che pare localizzata alla riviera Ligure, era 

già stata studiata da Gustavo Budde-Lund su esemplari raccolti dal 
prof. Gestro a Finalmarina. Io poi ebbi fra ma11i alcuni individui, ge11-
tilmente concessi al R. Museo Z<>ologico di 'forino dal professor Gestro 
stesso: portava110 l' indicazioue Ai·ni. Gestr,oi B. L., sebbene l'illustre 
isopodologo di Copenagheu non ne avesse ancora òata la descrizione. 

A vendo poi io studiati degli esemplari di Borgio Marina racco I ti dal 
signor Luigi Cognetti, li trovai nuovi e al tutto simili a quelli che 
Budde-Lund aveva chiamati Arm. Gestroi. 

Ora, col gentile consentimento del sullodato Autore, che mi autorizza 
a pensare quel che credo in merito alla validità della sua specie, rite-
11endola veramente per nuova ne dò la descrizione, conservandole il 
nome dato da Budde-Lund. 

DESCRIZIO:NE. - Corpo ovale allungato molto convesso, superficie 
I iscia, lucente, finemente punteggiata, granulazioni leggere sparse, spe­
cialmente sul capo e sugli epimeri dei segmenti; lineole lo11gitudinali 
non punteggiate ai lati dei primi segmenti pereiali. I 
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Capo infossato 11el seno a11teriore del primo segmento pereiale: g.l_i_ 
angoli anteriori di questo primo segmento superano 11otevol mente il 
margine anteriore del capo e raggiungono quasi I e estremità dei tuber-. 
coli antennali. L'epistoma dalla carena inferiore si protrae in una lamina. 
rettangolare, che supera di 1/ 3 la lungl1ezza del capo. Questa lamina è, 
un po' rigettata all'indietro, superior111enie è co11cava. - Tubercoli 
antennali ben svilt1ppati triangolari: lineole marginali frontali subsi­
nuate: esse si continuano sino alla fossetta frontale che è piccola e 
netta. - Antenne uguali ai 2/ 3 della lunghezza totale del corpo : arti• 
coli del flagello subeguali. 

• 

Pereion : primo e secondo segme11to notev<)l 1nente sinuati ai lati: 
segmenti successivi sub trasversi. 

Pleon: segmenti grandi con epimeri rettangoloidi, divergenti. 
Telson triangolare, più lungo cl1e largo, a lati sinuati : estremità 

alquanto arrotondata. Uropodi con esopodite allungata trapezoidale, 
endopodite più breve del telso11. 

Colore grigio: macchie gr.-ludi, 11ette, irregolari così disposte : 
1 sul eapo, 4 per ciascun segrnento pereiale, 2-3 sui segmenti pleo­

nali: 1° segmento <.lel pleo11 generalmeute imn1aculato: epirneri larga­
mente listati di chiaro. 

Lu11gh. mm. 15-22 - Largh. mm. 7, 5-10 - Alt. mm. 4-6. 
17. - Armadillidiu1n album Doll(its. - Dollfus (5·IV), p. 18, fig. 26. 

var. niarmo1~a.t1ts nov. var. 
Val Salice - Torino (Oognetti). 
Fonùo flavo con una triplice serie di striolature brune. - Ne ho 

fatta una varietà ex colore, essendo la specie di Dollfus., completa­
mente bianca. 

18. - Armadillidinm brevicaudatum nov. spec. - Un solo esem­
plare cui mancano le antenne. 

Moncenisio (Dr. Pr. Oarnerano). 
Corpo oblungo ovale, molto convesso, niti.dissimo, lucente, cosparso 

di punti rninutissimi, segnato ai lati degli anelli pereiali di alcune lineole 
non punteggiate. . . 

. Capo cornpletamente infossato 11eJ primo segn1ento del pereion - An• 
tenne'? ..... - Epistorna inferiorrnente carenato, superiormente concavo: 
margine superiore dritto e applicato contro la fro11te. L.inee marginali 
frontali sinuate. Tubercoli anten11ari brevi, arrotondati, inspessiti supe­
ri0rmente. Occhi composti piccoli: <1ccellì pochi. 

Pereion: primo segmento molto più lu1)go 'dei segmenti, posterior­
mente sinu_ato ai lati: segmenti 2-3 poco si11uati : 4-6 quasi trasversi. 

Pleon : Segmer1ti 1-2 brevi, abbracciati dal 7 segmento del pereion : 
3-;4-5 ripiegati in basso co1ne tre archi di cerchio concentrici :. epi• 
meri grandi, largamente troncati all'eslremità. 

• 
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Telso11 : ha la forma di un triangolo sdhiacciato, a lati incurva ti, 
colla convessità all'esterno; più largo che lungo, arrotondato all'apice: 
più corto del l'estremità degli e pi meri del 5° segmento pleonale. Uropodi 
con esopodite trapezoidale, collocata lateralrnente e inferiormente al 
telson: endopodite superante di mollo il telson. 

Colore bruno uniforme: lineole più chiare ai lati del pereion. 
Lungh. mm. 12, 5 - Larg. mm. 6 - Alt. mm. 2. 

Sezione 2a. - On.iscoldel. 

Genere - CJylistieos. 

1. - Cylisticus convexus De Geer. - Budde-Lund (3-1) pp. 77-78. 
Porcellio spinifrons Brandt (2) p. 15, 9. 

» » » M. Edwards (9) III, p 168-9. 
» armadilloides Lereboullet (6) p. 65, tb. 1, fig. 18, tb. 3, 

fig. 88 94. 
Valtravaglia-Lon1bardia ·(pr. Griffini). 
2. - Cylisticus g1·acilipennis B. L. - Budde-Lund (3-1) p. 79. 
Monte Rosa (~) - Un vecchio esemplare coHservato a secoo sulla cui 

località ho i miei dubbi. • 

Genere - Poreellio. 

1. - Porcellio Ratzeb11rgii B1·. - Burlde-Lund (3-I) pp. 83-84 (3-11) 
p. 46-8 - Brandt (2) p. 13 3 - M. Edwards (9) III p. 167 IV. 

Val travaglia-Lombardia (pr. Grifl111i); Sagra di San Michele-Torino; 
Usseglio - Valle Lanzo ; Cervasca - Ct111eo (Tua); S. Cataldo - Lecce (Dr. 
Peracca). 

Un esemplare di San Cataldo, porta sul pereion 7 macchie laterali 
anzicbè 6 come vorrebbe la diagnosi di Budde-Lund. Per tutti gli altri 
caratteri morfologici, assai più importa11ti, lo deternJinai come P. Rat­
zeburgii Br., appoggia11domi al fatto che nè Brandt, creatore della 
Rpecie, nè M. Edwards fanno cenno del numero delle macchie, ma notano 
solo una doppia serie di macchie laterali dorsali. 

2. - Porcellio intermedius Lereb. - Lereboullet (6) p. 60, tb. I, 
fìg. 16, tb. 3, fig. 76-80 - Budde-Lund (3-1) p. 84. 

Omegna (dr. Nobili). Valtravaglia-Lombardia (pr. Griffini). 
Budde-Lun<i, accennando a questa specie, che non ridescrive, dice: 

e Huic speciei affinis et forsitam ab illa (P. Ratzeburgii) baud diversa•• 
- Ora avendo io a mano esernplari delle due specie, bo potuto stabilire 
le seguenti differenze, in base alle quali, rni paiono sufficientemente . 
ciiratterizzate e distinte la specie Brandtiana e quella di Lereboullet. , , 
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P. Ratzeburgii Br. (sec. B. L.) 

l. - Lobo medio grande arroton• 
dato. 

2. - Epistoma con un tubercolo 
poco -prominente ottuso. 

3. -- Anello anale quasi più largo 
che lungo, con apice sub­
acuto. 

4. - Flagello delle antenne este­
riori, con il primo articolo 
1 + 1/ 2 o 2 volte più corto 
del secondo. 

P. intermedius Lereb. 

1. - Linea 1narginale frontale pro­
dotta in arco: lobo nullo. 

2. - Epistoma con tubercolo quasi 
distrutto o nullo. 

3. - Anello anale quasi più lungo 
che largo, con apice arroton­
dato. 

4. - Flagello delle antenne ante­
riori. col primo articolo sub­
egt1ale al secondo o poco più 
bre,e. 

3. - l)orcellio nodulosus Koch. - Budde-Lund (3 1) pp. 299-300, 
(3-11) p. 47-7. 

Surbo, Bosco di Rauccio • Lecce (dr. Peracca); Omegna - Lago d'Orta 
(Dr. Nobili) - Torino (Dr. Nobili). 

4. - Porcellio affinis J(oclz. - But1Jt1e-Lu11d (3 1) {)p. 88 89 - (3-11) 
p. 47-14. 

Sagra di S. Michele - Torino. 
5. - Porcellio Rathkii B1°. - Budde-Lund (3-1) pp. 85-86 - (3-11) 

p. 47-]6 Brandt (2) p. 15-10 - M. Edw;irds (9) 111, p. 70. 
Porcellio ferrugineus Br. (2) p. 16 3. 

> > > M. Edwards (9) III, p. 170. 
> trivittatus Lereb. (6) p. 54, th. 1, fig. 13-14, tb. 3, fig. 66-70. 

Moncalieri -Torino (Cognetti). 
6. - Po1·cAllio dilatat11s Br. - Burlrle Lu11d (3-1) pp. 106-107 - Brandt 

(2) p. 14-6, tb. 4, fig. 7 e 13 - Lereboullet (6) p. 41, lb. 1, fig. 6, tb. 3, 
fig. 48-54. 

Porcellio scaber M. Edwards (9) 111, p. 167, 5. 
Rivarossa-CanaYese (pr. Lessona); Cuneo (òr. Bruno); Sassari-abitato 

(Frassetto) - Torino. 
7. - Porcellio Nobilii nov. spec. 
Sardegna (Ger1é). 
Corpo ovale, pianeggiante, cosparso òi numernsissime granulazioni 

pii: spiccate sulla parte mediana che sugli epimeri, ove l)revalgono le 
punteggiature setigere, che souo 11umerosissirne nel pleotelson. 

Antenne esterne lunghe quanto la rneLà d~l corpo: articoli 2-3-4-5 
debolmente solcati e carenati: 2-3 dentati: il dente dell'articolo 3° è 
grande ma ottuso: articoli del flagello subeguali. 

Capo quasi completame11te avvolto dal primo sornite del pereio11: gli 
angoli anteriori degli epimeri di questo raggiungono quasi l'estremità 
dei lobi laterali cefalici. - Lobi laterali grancli, lunghi quanto il capo, 
triangoJari, obliqui; lato interno largamente arrotondato, Jato esterno 
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retto: lobo-medio grande, lungo la metà dei laterali, triangolare, retto: 
angolo interno (*) acuto. Epistoma con una breve care11a longitudinale. 

Pereion: segmeuti 1-2-3 sinuati posteriormente, epimeri grandi espansi, 
angoli posteriori acuti. 

Pleon: segmenti 3-4-5 con epimeri granò issi mi divergenti: l'estremità 
òel segrnento 5° raggiuuge l'estremità del telson. 

Telson: triangolare, nel mezzo alquante allungato, al)' apice largamente 
trl>ncato e un po'allargato, superiormente scavato. - Uropodi con eso­
podite breve, appiattita: l'articolo basale rettangolarA raggiunge la metà 
<lei tel~on: articolo apicale lanceolato. Endopodite lunga esattamente quanto 
il telson, irsuta all'apice. 

Colore bruno nero (?), con una serie di macchie chiare triangolari 
ai lati di ciascun segmento, formanti nel l'insieme come due larghe 
fascie longitudinali. 

Lungh. mm. 16, 5 - Largh. mm. 11, 3 - Alt. mm. 2, 5-3. 
Non posso afiermarmi sulle generalità della colorazione perchè i due 

esemplari studiati, appartengono ad una collezione conservata a secco 
e, sebbene ben conservati per gli organi, sono alquar1to sbiaditi nei 
colori. 

8. - Porce1lio Camerani nov. spec. 
Corpo ovale, leggermente convesso coperto di granulazioni forti e 

fitte, 1neno accentuate e più rade sugli epimeri ove abbondano i punti 
setigeri. 

Antenne est~riori lunghe quanto la metà del corpo o poco più: arti­
coli 2-3-4-5 dello scapo solcati, carenati e cospa1·si di punti setigeri: 
articoli 2-3 dentati all'apice, dente del terzo segmento grosso e smussato: 
articolo basale del flagello molto più corto dell'apicale: questo è mu­
nito all'apice di una setola. 

Capo completamente incassato nel seno <lei primo segmento pereiale: 
gli angoli anteriori degli epimeri di questo rag-giungono l'estremità 
dei lati laterali cefalici. Lobi laterali grandi, lunghi quasi quanto il capo, 
triangoloidi : lato esterno retto, ]ato in terno arrotondato: lobo medio 
largo, arrotondato, subemarginato 11el mezzo: tutti superiormente con­
cavi: angolo interno acutissimo. 

Episton1a con un tubercolo careni forme. Primi segme11 ti del pereion 
leggerme11te sinuati nella parte posteriore: angoli posteriori acuti, arro­
tondati. Ogni segmento del pereion è segnato da una linea irnpressa 
nella parte posteriore e che accompagna la curva de] somite. Questa 
linea, presente anche 11el capo. va facendosi meno accentuata negli 
ultimi segn1enti : manca nel settimo. 

(*) Adotto il modo di Budde-Lund: angolo interno - angolo fra il lobo 
laterale e il medio. 
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Pleon: segmenti 3-4-5 con epimeri espansi, rettangolari, divergenti : 
l'apice degli e pi meri del quinto segmento raggiunge l'apice del telson. 
Telson triangolare, prodotto in una lamina larga, lineare, arrotondata 
all'apice, leggermente scavata nella faccia dorsale. 

Uropodi con esopodite breve: articolo basale rettangolare, lungo la 
1netà del telson: articolo apicale lanceolato. Endopodite lunga quanto 
il telson, irsuta all'apice. 

Colore flavo uni forme. 
Lung. mm. 12-15 - Largh. mm. 7-9 - Alt. mm. 2, 5-3. 
S. Cataldo, Bosco di Rauccio, Surbo-Lecce (Dr. Peracca). 
9. - Porcellio so1·didt1s B. L. - Budde-Lund (3-1) pp. 107-108. 
Surbo - Bosco di Rauccio - Lecce (Dr. Peracca) . 
.. \ vendo l'esemplare, da me determinato, le antenne ben conservate 

e mancando la descrizione di queste, nella diagnosi di Budde-Lun<l, credo 
bene di così completa·re la diagnosi stessa: 

' e Antennae exteriore8, articulis 2-3-4-5 longitudi11aliter sulcatis et 
carinatis: articulis 2-3-4 apice dentatis: articulo tertio dente apicali magno: 
flagelli articulus prior altero fere duplo longior ~. 

10. - Porcellio ma1·ginalis B. L. - Budde-Lund (3-1) pp. 115-116. 
Spezia, Portovenere, Colline N-E e N-W di Spezia, Isola Tinetto 

(Dr. Festa). 
Budùe-Lunn ne esaminò tre esemplari per i quali dà le seguenti misure: 
Lungb. mm. 8-9 - Largh. n1m. 4-4, 5 - Alt. rnm. 1, 5. 

• Credo opportuuo, avendone esaminati parecchi esemplari, di dare le 
dirriensio11i da me riscontrate, oltre alle già citate di Budde-Lund. 

Lu11g. mm. 13 • Largb. 6 mm. - Alt. mm. 2, 5. 
-11. - Porcellio monticola Lereboull. - Budde-Lund (3-1) pp. 118-119 

- Lereboullet (6) p. 57, tb. 1, tìg. 15, tb. 3, fig. 71-75. 
:Tenda• Cuneo (dr. Noelli); Spezia, Portovenere, Colline N-W di 

Spezia, Isola Tinetto (dr. Festa); Nizza (dr. Borelli). 
Gli esemplari da me determinati hanno Ja solcatura del telson più 

accent11ata di quanto dica la diagnosi di Budde-Lund: m'attenui perciò 
a· quanto dice in proposito Lereboullet e, d'altra parte, potei fare un 
confronto con un esemplare determinato dallo stesso Budde-Lund (Mus. 
dt Genova: racc. da Mantero). 

-Trovai alcuni esemplari (Spezia) a fondo giallastro chiazzato di bruno: 
anche Lereboullet dice (p. 60): e J' ai trouvé sur une colline, près de 
Bar, un exemplaire femelle à fond jaune marbré > - Lo stesso fatto 
fu riscontrato da Budde-Lund per esemplari di Arneòillo. Per altro 
Dollfus (5-rr) contesta che tal i esemµlari siano apparteuer1ti é.t questa 
specie per la forma del telson. 

12. - l>orcellio spinipennis B. L. - Budde-Lund (3-1) pp. 119-120. 
'fenda - Cuneo (dr. Noelli). 



13. - Porcellio pietus Br. - Budde-Lund (3-I) pp. 123•124 .. Brandt (2) 
p 14-4 - M. Edwards (9) III, p. 166 3 · Lereboullet (6) p. 49, tb. 1 fig. 8-12, 
tb .. 3 fig. 61 65. 

Cervasca-Cuneo (Tua); Colle di S. Giovanni-Torino. 
14. - Po1·ceJlio scaber Lalr. - Budde-Lund (3-I) p. 129 - Ri~so (10) 

p. 155-1 - Lereboullet (6) p. 34, tb. 1 lìg. 4-5, tb. 2 fig. 43-44 - Bra11dt 
( 2) p. 14-5. 

Porcellio Brandtii M. Edwards (9) III, p. 168. 
» granulatus » (9) III, p. 169. 

14 bis. - Porcellio scaber La.tr. 
var mar·muratus Br. e Ratz. - Budde•Lund (3-1) p. 130. 

Valtravaglia-Lombardia (Dr. Griffini). 
1·5_· - Porcellio laevis Lal1". - Budde-Lund (3-I) pp. 138-139 • (?) Risso 

(10) p. 156-2 - M. Edwards (9) III, p. 169-10 - Lereboullet (6) p. 45, 
tb. 1 fig-. 7, tb. 3 fìg. 55 60 - Desmarest (4) p. 321. 

Porceli io eucercus Brandt (2) p. 15-7 - M. Edvv·c1rds (9) 111, p. 168 7 . 
• 

» S;yriacus Brandt (~) p. 16 12 - M. Edwards (9) III, p. 170. 
• > cinerascens Brannt (2) p. 16-14 - M. Edwarùs (9) III, p. 170 . 

» dubius Brandt (2) p. 16-15 - M. Edwards (9) III, p. 170. 
Metaponto, Capaccio Salerno; S. Cataldo-Lecce, Bari; Otranto; Surbo­

Lecce; Apricena-Garga110 (dr. Peracca): Nizza (dr. Borelli); Cuneo (dr. 
Bruno); Sassari (dr. Rosa e Frasset.to); Sennori, Istintino, Cala d'O­
Jiva-Sard.egna (Frassetto); Rivarossa-Canavese (pr. Lessona); Omegna­
Lago d'Orta (Dr. Nobili) - rrorinn. 

Da Sassari ho due esemplari presentanti un fenomeno di albinismo. 
Da Capaccio molti individui d'un bel verde-bru110 dorsalmente, rossicci 
ventralmente. La colorazione del ventre però credo doversi ascrivere 
all'azione dell'alcool. 

Genere Detoponorthus. 

1. - Metoponorthus glaber (Koclz) B. L. - Budde-Lund (3-1) pa­
gine 166-167 . 

. Sassari (Frassetto). 
2. - Metoponorthus sexfasciatus (Koch) B. L. - Budde-Lund (3-1) 

pp. 167-168. 
Sardegna (Gené 1). 
3. - .Metopono1·thus pruinosus (Br.) B. L. - Budde-Lund (3-1) pa• 

gine 169-170. 
Porcellio pruinosus Brandt (2) p. 19-26 - M. Edwards (9) 111, p. 173-25. 

» truncatus M. Edwards (9) III, 171-17. 
» froMtalis Leret,oullet (6) p 63, tb. 1 fig. 17, tb. 3 fig. 81-87. 

S. Antonio in Valtravaglia-Lombardia (dr. Griffini); Nizza. 
4. - Metoponorthus planus B. L. - Budde-Lund (3-1) pp. 187-188. 



Apricena-Gargano (ùr. Peracca); Sennori, Grotta de1 Rettore-Sassari 
(Frassetto); Iso1a Tino-Spezia (dr. Festa); Cervasca-Cuneo (Tua). 

Ne determinai molti esemplari specialmente di Tino e potei confron­
tarli minutamente con esemplari del Museo Civico di Genova, raccolti 
a N. S. della Vittoria (Apennino Ligure) da G. Mantero e determi11ati 
da Budde-Lund. Ora sia gli esemplari da me determinati, come quelli 
dello stesso Budde-Luud, han110 alcune diverger1ze importanti dalla de­
scrizio11e del sullodato Autore, divergenze che credo opportu110 qui di 
registrare. 

Diagnosi di Budde-Lund. 

1. - Flagelli articulus prior al­
tero longior. 

2. - Trunci annuii 2-5 linea tra­
sversa elevatiore. 

3. - Coxne macula nigra. 
4. -. -

Esemplari studiati. 

1. - Flagelli articuli subequales 
vel prior-paulisper brevior. 

2. - Trunci annuli 2-6 linea tra­
sversa elevatiore. 

3. - Coxae immaculatae. 
4. - Antennae albido annulatae. 

5. - M.etoponorthus meleagris, B. L. - Budùe-L11ncl (3-J) pp.168-169. 
Otranto; Apricena-Gargano; Surbo-Lecce (ùr. Peracca). 
Sardegna -

Genere Pblloscia. 

1. - Philo~cia muscorum (Scop.) Latr. - Budrle-L.und (3-1) pp. 207-208 
- Dollfus (5-v) p. 12, fig. 11 a. J. - Risso (10) p. 53 - M. EJwarùs 
(9) p. 164. 

Philoscia rnarm<)rata Bra11dt (2) p. ~1-4 - M. Etlwards (9) p. 165-5 
. Castelma1·te-Lo111bal'dia (pr. Parravici11i); V:1ls11lice-Tori110 ('rua); Ra­

pallo (dr. Nobili); Capaccio-Salerno (dr. Peracca); Nizz,l (dr. Borelli); 
C<>llina di Spezia Isola Tino (Jr. Festa) Usseglio. 

2. - Philoscia elongata Dottfus - (5 v) p. 74, pi. 1, fi).!'. 3 a be il. 
-Pb.ifoscia pulcbella 13. L. - Budde-Lund (3-I) p. 214. 
Capaccif)-::::aleru<>; Surbo-Lecce; Cosenza (Jr. Peracca.); Nizzn (dt·. Bo­

relli); Rapallo (dr. Nubili); Colline ili Spezia (dr. Fesi.a); Sassari (dr. Ros~). 
13. - Philoscià madida (Ko.ch.) B. L. - Bu<lde.-Lund (3-1) p. 217 

- D<>llfus (5-v) p. 5. 
C<)senza (dr. Peracca). 
4 -'- Philoscia corsi ca Doll(. - f>oll t'us (5-v) pag. 1 '2 fig. 1 O a b-c-d -

(5-I) fig. 1-2. 
Jsula Tino-Spezia (dr. Festa). 

• ' . . ' 

• 
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Famlglla 2a - LIGIDI. 

Genere Ligia. 

1. - Ligia Italica F{lbr. - Bud<le Lund (3-1) p. 269 • Rosso (10) 
p. 152 - Roux (11) Libro II[, p. 61 th. 13 fig. 1-7. 

Ligia Ehrembergi Brandt (2) p. 11-6. 
> Italica Brand t (2) p. 11-7. 
> Brandt M. Edward8 (9) III, p. 153-3. 
> Italica > 

> > Lucas t7) p. 211·2, tb. 9, fig. 10. 
Isola Tinetto-Spezia (dr. Festa). 

F,1,miglia 3" - TILID.I. 

Genere Tylos. 

I. Tylos Lat1·eillei Aud. e Sav. - Budde-Lu11d (3-1) p. 273 - M. 
Ed,vards (9) III, p. 188, Atlas pi. 70bis - Lt1cas (7) I, p. 73-149. 

Borgio Mari11a - Riviera di Ponente (Cognetti) . 

SPIEGAiIONE DELLA TAVOLA 

Fig. 1. - Arniadillidiu1n Peraccae nov. sp. - a. Capo e primo ~egmento 
pereiale visti di profilo per mostrare la curvatura della lamina epi­
stomatica. - b. I medesimi dorsalmente. - c. telson. 

» 2. A1·m. b1·evicaudatum nov. sp. - a. Capo e primo segmento pereiale. 
- b. Pleotelson. 

» 3. A1·m. Gestri, n. sp. B. L. - a. Capo e primo segmento pereiale. -
b. telson. 

)) 4. Po1·cellio .1Vouilii, n. sp. - a. Capo e primo segmento pereiale - b. telson. 
>> 6. Porcellio Ca1nera11i, n. sp. - a Capo e primo segmento pereìale. -

b. telson. 
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